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La PAROLA  
del parroco

Il vostro parroco
Don Mauro

“Davvero costui era Figlio di Dio” (Mt 27,54b) 

Le parole del centurione dette ai piedi della croce accompagneranno il nostro cammino 
Quaresimale. 
Alla luce di ciò penso che siamo chiamati a compiere due esercizi molto significativi!
Il primo esercizio è quello di STARE ai piedi della Croce. 
Spesso preferisco andare oltre, sorpassare la Croce. È complicato fermarsi, diventa 
pesante fermarsi e guardarla soprattutto perché il Crocifisso mi interroga, mi interpella, mi 
inquieta. Questa contemplazione mi porta a constatare un fatto semplice e chiaro: Dio mi 
ama fino al punto di donare tutta la sua vita per me. Il suo amore è totale e gratuito, stride 
con il metro di giudizio umano. Guardare il Crocifisso è come guardarsi allo specchio e 

constatare che i propri limiti, gli errori, i peccati non diventano ostacolo o 
freno per affermare la fedeltà, la comprensione, la vicinanza di Dio alla mia 
vita. È un’esperienza straordinaria e disarmante.
Le sei settimane di Quaresima mi auguro possano essere vissute nel silenzio 

e nella capacità di fermarsi davanti alla Croce, beneficiando non della 
condanna ma della dolcezza e della soavità del dono di Dio che si 
riversa sulla mia vita nonostante le mie ottusità e povertà.
Il secondo esercizio sarà quello di sentire sempre di più personali le 
parole del centurione sul Calvario cambiando però il tempo verbale: 
passare dall’imperfetto all’indicativo presente, davvero costui È il 
Figlio di Dio.
Se saremo capaci di vivere l’incontro con l’Amore di Dio nel silenzio, 
nell’adorazione, nella partecipazione attiva alle proposte che nel 
tempo Quaresimale vengono offerte alla Comunità sarà molto più 
semplice rendere attuale il desiderio di testimoniare l’identità di 
Gesù nell’agire quotidiano. Se saremo disposti a lasciarci interrogare 

dall’amore Crocifisso percependo la chiamata personale che ci fa a 
rispondere all’Amore con l’Amore, ogni nostro gesto non mancherà 
di trasudare di questa certezza e coinvolgerà ogni persona che 
incontreremo.
Ci auguriamo che la potenza di questa testimonianza ci porterà alla 
Pasqua con una gioia rinnovata per annunciare la BUONA NOTIZIA 
che deve cambiare realmente il nostro mondo.
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L’ABBRACCIO di un’intera comunità  
al Cardinal Bagnasco 

nella giornata dedicata alla VITA
Una visita dal sapore davvero speciale fatta di 
momenti sacri, ma anche di grande formazione 
e soprattutto emozione. Festa nel primo fine 
settimana di febbraio per il cardinal Angelo 
Bagnasco, ex presidente della Cei, ospite 
della Comunità Pastorale Santa 
Maria per chiudere le celebrazioni dedicate alla 
Giornata della Vita e legate alle reliquie del giovane 
beato Carlo Acutis che sono a disposizione dei 
fedeli per diverse settimane girando tra le diverse 
chiese della Comunità Pastorale. L’arcivescovo 
emerito di Genova è stato protagonista di due 
giorni veramente emozionanti non solo per le 
parrocchie, ma per l’intera comunità civile.
La prima tappa in Brianza si è tenuta sabato 
pomeriggio in via Stazione, dove il cardinal 
Bagnasco ha incontrato gli ospiti, i 
volontari e il personale della Lega 
del Filo d’Oro. Un momento veramente 
forte, vissuto con grande partecipazione dal 

direttore della struttura, Andrea Bosis, che ha voluto 
personalmente accogliere e ringraziare il cardinale 
per una visita molto più che gradita e non scontata. 
In questa occasione sono state ricordate le figure 
dei volontari, che lo stesso Bagnasco ha definito 
“non solo delle preziose risorse per la Lega del Filo 
d’Oro, ma dei veri angeli custodi per le tante per 
le persone sordocieche che nella struttura hanno 
trovato una seconda grande famiglia”.
Poi l’incontro con i giovani, i sacerdoti 
del Vimercatese e delle comunità delle frazioni 
lesmesi; a seguire, in oratorio, il cardinale è 
stato relatore di una conferenza sulla storia, 
sul ruolo e sulle responsabilità della cristianità 
in Europa. Domenica, invece, i momenti clou 
in occasione della Giornata della Vita. È stato 
proprio Bagnasco a tenere a battesimo le nuove 
famiglie con la tradizionale benedizione delle 
coppie oggi in attesa di un figlio. Presenti, nelle 
prime file, anche il sindaco di Lesmo Francesco 

Montorio, di Camparada Mariangela 
Beretta e di Correzzana Marco Beretta, 
tutti accompagnati dai rispettivi vice. “Ringrazio il 
parroco don Mauro Viganò, don Stefano Borri, i 
sacerdoti e tutta la comunità per la straordinaria 
accoglienza che mi avete riservato - le parole 
del cardinal Bagnasco, ormai di casa a Lesmo 
dopo la visita dello scorso anno - E complimenti 
alle famiglie, in particolare a tutte coloro che 
attendono l’arrivo di una nuova creatura. Voi, 
cari genitori, fate i miracoli. La vita è un dono di 
Dio, ma è anche vero che per offrirlo si serve del 
vostro amore. E quindi anche voi, insieme a Lui, 
siete autori di questo bellissimo miracolo. Tutti noi 
siamo famiglia e questo è l’aspetto fondamentale: 
perché più essa è coesa, unita, e migliori saranno 
la nostra società e la nostra Chiesa. Siate anche voi 
germogli di vita nel deserto in cui spesso viviamo”.
Al termine della celebrazione Bagnasco si è 
intrattenuto per salutare personalmente tutti i fedeli 
presenti; nel pomeriggio ha anche partecipato con 
entusiasmo a un simpatico momento insieme alle 
famiglie della scuola San Desiderio di Correzzana: 
il lancio dei palloncini colorati come 
gesto benaugurante nei confronti della vita stessa.
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Storie di speranza e di rinascita al 
cineteatro Piccolo di Lesmo durante la 
settimana dell’educazione dello scorso 
gennaio grazie a Daniel Zaccaro e don 
David Riboldi. Il primo è un ragazzo oggi 
28enne che ha trascorso diversi anni in 
carcere per rapina e altri reati, ma ora 
grazie a due incontri decisivi come il 
cappellano del carcere minorile Beccaria 
don Claudio Burgio e all’insegnante 
Fiorella. “Questi volti mi hanno fatto 
cambiare prospettiva – ha detto venerdì 
sera 21 gennaio l’ex carcerato che oggi fa 
l’educatore -. Loro hanno saputo riporre in 
me fiducia, don Claudio vedendomi giocare 
a calcio e Fiorella facendomi diplomare”. 
Anzi lo studio gli è talmente piaciuto che 
a breve prenderà la laurea magistrale 
in Scienze dell’Educazione, segno che in 
quel ragazzino che era un bullo “ e mi 

“DAL CARCERE SI PUÒ RINASCERE” 
Parola di Daniel Zaccaro e don David Riboldi

sentivo potente a quel tempo” qualcosa è 
cambiato davvero. D’altronde è lo stesso 
Zaccaro a spiegare che “Oltre agli stimoli 
esterni, il 50% del lavoro lo devi fare su 
te stesso perché arrivi a un punto quando 
sei in carcere a pensare che quello è il 
tuo destino e invece aver avuto delle 
persone che hanno creduto in te e anche 
il credere in Dio ti permette di vedere le 
cose in un altro modo”. Tra l’altro Zaccaro 
ha scritto anche un libro intitolato “Ero 
un bullo” che a breve diventerà un film. 
“Mi sono sentito spesso solo in carcere e 
mi chiedevo cosa facessero gli amici della 
mia età quando diventavo maggiorenne. 
Inoltre ho avuto una trasformazione 
della fede verso Dio, perché quando sono 
uscito da San Vittore ho trovato in don 
Claudio una guida perché sapeva vivere la 
vita in modo positivo e poi si è accesa la 

lampadina sul Signore quando sono stato 
pronto. Bisogna credere in qualcosa di più 
grande e le persone più affascinanti sono 
quelle cristiane” ha affermato Zaccaro. 
Se questa è una rinascita completa anche 
don Riboldi ha raccontato dei piccoli segni 
di speranza. “Una volta alla settimana 
organizza il cineforum in carcere – ha detto 
il cappellano di Busto Arsizio – e per quel 
paio d’ore cerco di far azzerare i pensieri 
ai detenuti. Quando un paio di anni fa il 
ministro Cartabia era venuta in visita alla 
nostra cooperativa (La Valle di Ezechiele  ho 
degli ex carcerati raccontava come quando 
era uscito dalla casa circondariale ci fossi 
lì io ad aspettarlo. Ecco a parte la mia 
commozione quando questo ragazzo ha 
raccontato la storia. Quello che però conta 
è che quando c’è qualcuno che ti attende 
allora si può ripartire”. 
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L’ESEMPIO del Beato Carlo Acutis illumina 
le quattro parrocchie

Le reliquie del Beato Carlo Acutis illuminano 
la Comunità Pastorale Santa Maria. È una 
testimonianza forte, soprattutto per i ragazzi 
e le ragazze, quella del giovane scomparso 
a soli 15 anni, il 12 ottobre 2006 a Monza, 
all’ospedale San Gerardo, per una leucemia 
fulminante e beatificato poi nell’ottobre 
2020 nella Basilica di Assisi. Ed è proprio 
questo il motivo, come spiegato dal parroco 
don Mauro Viganò, per il quale le quattro 
parrocchie hanno deciso di fare richiesta per 
averle in Brianza. «L’anno scorso avevamo 
organizzato una gita a Milano per vedere e 
pregare davanti alle reliquie – racconta don 
Mauro –  Siccome era andata molto bene, 
insieme a don Stefano e agli altri sacerdoti 
della nostra Comunità abbiamo deciso di 
organizzare  quest’anno un percorso per 
accogliere questi simboli della fede di questo 
ragazzo purtroppo scomparso troppo presto 
nelle nostre chiese». Le iniziative sono partite 
domenica 15 gennaio con la presentazione 
in diretta sul canale YouTube della Comunità 
Pastorale durante la Buonanotte del Parroco 
di chi era Carlo Acutis con la testimonianza 
del postulatore della causa di beatificazione 
Nicola Gori. Dopodichè le reliquie sono arrivate 
nella chiesa di Peregallo domenica 22 gennaio 
e per l’occasione è stata celebrata una messa 
con Monsignor Fortunatus Nwachukwu, nunzio 
apostolico a Ginevra presso l’Onu. «Le reliquie 
sono rimaste così nella Comunità Pastorale 
sino alla visita del Cardinal Angelo Bagnasco 
nel weekend del 5 e 6 febbraio – prosegue il 
parroco – Nel corso dei giorni di permanenza 

La Comunità Pastorale ha accolto nel mese di gennaio le reliquie del 15enne 
attraverso un percorso di preghiera e conoscenza

abbiamo constatato un forte pellegrinaggio con 
diverse persone e famiglie che sono arrivate 
fuori per pregare davanti a queste reliquie. 
Abbiamo fatto avvicinare questo ragazzo beato 
a bambini, ragazzi e ragazze della nostra 
Comunità Pastorale nel corso degli incontri di 
catechismo e in occasione delle celebrazioni 

eucaristiche come ad esempio quella in ricordo 
di don Bosco il 31 gennaio. Non possiamo 
quindi che essere contenti e soddisfatti di aver 
avuto un esempio di un ragazzo di soli 15 anni 
e del suo essere totalmente di Gesù che ha 
stimolato i nostri fedeli per mettersi in gioco, 
esattamente come ha fatto lui».
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Lo scorrere inesorabile del tempo ci ha portati, 
domenica scorsa 26 febbraio, ad entrare nel 
tempo di Quaresima, tempo propizio di preghiera, 
di ascolto, di carità che ci aiuta a prepararci alla 
“Settimana Autentica” per entrare nel mistero 
della Pasqua di Gesù. Tante le proposte messe 
in campo dalla Comunità pastorale Santa 
Maria per vivere questo periodo forte. Durante 
queste settimane ci faremo guidare dalle parole 
dell’evangelista Matteo: “Davvero costui era 
Figlio di Dio” (Mt 27, 54b ).

Chi fa questa affermazione è il centurione e quelli 
che con lui montano la guardia sotto i tre appesi 
alla croce. Il centurione era un soldato che aveva 
il compito di portare a termine l’esecuzione dei 
condannati. Non era certo uno dal cuore tenero o 
facilmente impressionabile. I suoi orecchi hanno 
udito ingiurie ed insulti, invocazioni di salvezza 
e di vendetta da chi stava per morire appeso al 
legno. Ecco cosa colpisce il centurione e lo convince 
di trovarsi davanti al Figlio di Dio. Ecco che cosa 
lo porta ad andare al di là delle apparenze e 
così cogliere ciò che è splendidamente divino: un 
Amore così grande che nulla può fermare, una 
misericordia così smisurata che continua anche 
quando l’ingiustizia devasta e umilia.
Di seguito il volantino con tutte le proposte 
organizzate per adulti, ragazzi e per tutta la 
comunità.

Buona Quaresima

“VERSO LA SETTIMANA AUTENTICA”
Ecco il programma che ci accompagnerà  
fino alla Pasqua

“Davvero costui era Figlio di Dio!”
(Mt 27,54b)

 PROPOSTA PER GLI ADULTI

 I VENERDI’ DI QUARESIMA  

AL MATTINO  AL MATTINO  
OGNI VENERDÌ DI QUARESIMAOGNI VENERDÌ DI QUARESIMA
8.008.00 Via Crucis a GERNOGERNO
8.308.30 Via Crucis a CORREZZANACORREZZANA
9.009.00 Via Crucis a LESMOLESMO
16.0016.00 Via Crucis a PEREGALLOPEREGALLO

ALLA SERA ALLE 21.00ALLA SERA ALLE 21.00
3 MARZO3 MARZO incontro con  
don DAVID MARIA RIBOLDI,DAVID MARIA RIBOLDI,  
cappellano del carcere  
di Busto Arsizio  
in Chiesa a Peregallo.  
Alle 19.30 cena povera  
presso il salone Madre Teresa

10 MARZO10 MARZO Via Crucis di Zona  
con l’Arcivescovo a Seregno 

17 MARZO17 MARZO Via Crucis a Correzzana

24 MARZO24 MARZO Messa della Vigilia 
dell’Annunciazione a Peregallo

31 MARZO31 MARZO Quaresimale artistico:  
“Il trasporto di Cristo al Sepolcro”  
di Raffaello, commentato in arte  
e musica, presso il PICCOLO 
TEATRO di Lesmo

 PROPOSTA PER I RAGAZZI 

OGNI VENERDI’ VIA CRUCIS  

ALLE 16.45ALLE 16.45 presso le Chiese  
di Correzzana e Lesmo

DOMENICHE INSIEME  
Momenti di riflessione per genitori  
e ragazzi che verranno ben definiti  
dai catechisti

5 MARZO5 MARZO incontro di 2 elementare 

12 MARZO12 MARZO incontro di 5 elementare e 
consegna della LEGGE DELL’AMORE

26 MARZO26 MARZO incontro di 3 elementare

TUTTE LE DOMENICHE  
I giovani in oratorio vivranno  
la cena e la catechesi sul testo 
“Liturgia Bellezza che salva” 
del Card. Bagnasco.

Nel tempo quaresimale i ragazzi  
delle medie visiteranno gli ammalati 
della nostra Comunità Pastorale.

 
 

 

 PROPOSTA PER TUTTI 

 INGRESSO IN QUARESIMA 
DOMENICA 26 FEBBRAIO
ORE 15.00 in Chiesa a Lesmo 
Celebrazione Comunitaria  
di ingresso in Quaresima

ESERCIZI SPIRITUALI
Da LUNEDÌ 6 A GIOVEDÌ 9 MARZO
ORE 6.30 S. Messa in Chiesa a Lesmo. 
Le altre Messe d’orario vengono 
celebrate regolarmente
ORE 21 presso la Chiesa parrocchiale 
di Lesmo predicati da don Patrizio 
Garascia

 PERCORSO CARITATIVO 
Sosterremo LA VALLE DI EZECHIELE, 
attraverso borse di lavoro per ex 
detenuti, I TERREMOTATI DI SIRIA  
E TURCHIA e la missione in Congo 
di PADRE PIERRE.   
Potremo mettere i nostri risparmi 
presso le cassette poste nelle 
nostre chiese parrocchiali. 
Vivremo, come gli scorsi anni,  
la vendita di uova di cioccolato  
a sostegno di questa iniziativa.

 FESTA DEL PAPA’  
DOMENICA 19 MARZO  
il gruppo Alpini di Arcore ci offrirà 
momenti di condivisione di allegria 
per festeggiare i nostri Papà
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Due INASPETTATI REGALI  
per iniziare il nuovo anno con fede, 

speranza e gratitudine

I primi mesi del 2023 della Comunità Pastorale 
Santa Maria sono stati benedetti da due 
grandi sorprese di cui la parrocchia di Lesmo 
e tutti i suo fedeli hanno potuto beneficiare. 
Due doni del tutto inaspettati 
per iniziare l’anno nuovo con rinnovata fede, 
speranza e senso di gratitudine. Il primo è stato 
offerto da don Francesco Mambretti, 
parroco di Lesmo tra il 1975 e il 1982, che 
nonostante la scomparsa avvenuta nel 2020 
all’età di 95 anni non ha smesso di fare del 
bene per la nostra comunità. All’apertura 
del suo testamento, infatti, è emersa una 
cospicua donazione da 20mila 
euro da destinare proprio alla parrocchia 
Santa Maria Assunta. La stessa che aveva servito 
con dedizione e passione nel corso del proprio 
percorso ministeriale. Nato a Cibrone (Nibionno  
il 24 aprile del 1925, don Francesco venne 
ordinato sacerdote il 19 settembre del 1953 e nel 
1975  approdò a Lesmo in qualità di parroco. Tra 

le iniziative intraprese, rimane impressa nella 
storia la completa ristrutturazione 
dell’oratorio e in particolar modo del 
salone, a quell’epoca adibito a chiesetta. I lavori 
di restauro, sostenuti dalle offerte dei fedeli, ne 
trasformarono completamente il volto portando 
alla realizzazione dell’attuale struttura dotata di 
una sala comune, una cappellina e di aule per 
il catechismo. Inoltre don Francesco coordinò 
le operazioni di ammodernamento 
della sala cineteatrale, oltre che della 
sistemazione della casa del coadiutore e del 
campo sportivo. Sotto la sua guida presero avvio 
anche i lavori di restauro della chiesa di Santa 
Eurosia di Cascina Masciocco, il rifacimento 
del piazzale antistante la chiesa di California 
e la sistemazione della copertura della chiesa 
parrocchiale di Lesmo. Un legame fortissimo 
con la Comunità Pastorale, confermato 
dall’apertura del suo testamento. È qui che 
una volta di più emerge il sentimento di 
amore e riconoscenza nei confronti di 
una comunità, quella lesmese, che tanto deve 
a don Francesco per l’opera da lui compiuta 
non solo durante il ministero, ma anche dopo 
la sua dipartita. La seconda sorpresa, invece, è 
arrivata direttamente dal passato e dalla storia 
della nostra chiesa. Proprio così, perché aprendo 
quasi casualmente il tabernacolo dell’altare del 
Crocefisso, nei primi giorni dell’anno nuovo, 
è spuntato un prezioso ricamo e, 
nascosta dietro ad esso, una 
lettera. Un po’ sbiadita dall’incedere del 
tempo, ma ancora in buone condizioni. Tanto 
da leggervi la preghiera di una madre che 

affidava al Signore il proprio figlio che si trovava 
in guerra. Un reperto di enorme valore storico 
per la comunità. Il tabernacolo in questione 
era chiuso ormai da diversi decenni. Una volta 
aperto, ecco il “tesoro” sepolto dal tempo. 
L’edicola era vuota, ma sul retro della porticina 
era affisso un pregevole ricamo piuttosto antico 
raffigurante il simbolo del calice. L’idea di 
staccarlo per applicarlo su una casula ha portato 
alla luce un secondo dono. Incastonata tra la 
reliquia e l’antina ecco spuntare una lettera di 
una madre lesmese scritta con una calligrafia 
minuta e curata: una preghiera 
di affidamento al Signore per 
preservare il figlio dalla guerra. Purtroppo i 
dettagli dello scritto sono pochi, per cui non è 
possibile sapere chi fosse questa donna, in quale 
anno sia stata scritta la lettera o dove si trovasse 
con esattezza il figlio. 

“L’unica cosa di cui siamo certi è però l’amore 
di questa donna, animata da una fede 
incrollabile e da quella speranza affidata 
al Crocifisso e all’Eucarestia – chiosa don 
Mauro – Questo è l’augurio di un sereno 
anno che rivolgo a tutti, perché ognuno possa 
riscoprire l’importanza di affidare le persone 
a noi più care a chi tutto può. Proprio come 
ha fatto anche don Francesco, mio venerato 
predecessore, che attraverso la sua inaspettata 
donazione ha voluto renderci partecipi di un 
affetto ancora vivo e sincero nei confronti della 
nostra comunità che ha servizio e amato sino 
all’ultimo. A lui si rinnovi il nostro grazie e la 
nostra preghiera”.



8

La povertà continua a mordere
ma nella nostra comunità
c’è l’aiuto della BOTTEGA SOLIDALE 

Dagli adulti rimasti soli che perdono il lavoro e non riescono ad 
arrivare a fine mese a persone che, pur avendo un lavoro, non 
riescono a far fronte a quelle spese straordinarie che possono 
emergere da diverse situazioni contingenti e, conseguentemente, 
“scivolano” in una condizione di povertà sempre più grave. Ma 
non è solo l’aumento delle persone che ogni giorno bussano alla 
porta della Caritas, a preoccupare, quanto una situazione ormai 
cristallizzata: la curva della povertà non scende. 
Dalla pandemia in poi non hai mai conosciuto una decrescita: un 
segnale preoccupante. Una curva che non scende significa una 
fascia di povertà assoluta che si allarga: un gorgo, dove precipitano 
anche famiglie con minori, in cui diventa difficile portare assistenza 
a tutti.  La situazione italiana, dunque, si presenta “molto 
preoccupante”.  Nel 2021 la povertà assoluta conferma i massimi 
storici del 2020  colpendo 1 milione e 960mila famiglie, pari a 
5.571.000 persone che non sono in grado di comprare beni e 
servizi. La povertà assoluta si concentra sui minori (14,2%), quasi 
1,4 milioni  per diminuire al crescere dell’età (oltre 65 anni 5,3%) . 
Sono i dati contenuti nella ventunesima edizione del Rapporto su 

povertà ed esclusione sociale dal titolo “L’anello debole”, realizzato 
da Caritas Italiana.  L’incidenza è cresciuta più della media nelle 
famiglie numerose con almeno quattro persone , nelle famiglie con 
persona di riferimento con età tra i 35 e 55 anni, nelle famiglie di 
stranieri e in quelle con almeno un reddito da lavoro. Nel 2021 si è 
anche registrato un forte incremento di poveri nelle persone tra i 50 
e i 60 anni d’età, che non hanno ancora maturato il diritto di andare 
in pensione, messe in crisi dai cambiamenti nel mercato del lavoro, 
poiché prive di strumenti culturali o qualifiche per poter trovare una 
nuova occupazione dopo un licenziamento o un fallimento.
 Il Rapporto sottolinea che  i poveri assoluti in Italia sono in 
forte crescita dalla crisi finanziaria globale scoppiata nel 2008, 
aumentando ancora nel 2020 a causa della pandemia da Covid-19 
e sempre negli stessi gruppi che avevano subìto gli effetti peggiori 
delle crisi precedenti ossia i minori, i lavoratori a termine, le donne 
e gli immigrati. Già nel 2019 una persona su quattro (25,6%) era 
a rischio di cadere nella povertà assoluta, a fronte di una media 
europea di una su cinque, e nel 2021 lo scenario è rimasto pressoché 
immutato (25,2%) .

A cercare di dare una mano, in questo frangente difficile c’è la nostra 
Bottega solidale. Mensilmente, in Bottega vengono distribuiti:

• 45 CONFEZIONI DA 250 GR DI CAFFÈ
• 20 CONFEZIONI DA 400 GR  
    DI MARMELLATA
• 150 LITRI DI LATTE
• 65 KG DI ZUCCHERO
• 35 CONFEZIONI DI TÈ
• 390 CONFEZIONI DI TONNO DA 80 GR
• 60 KG DI RISO
• 210 KG DI PASTA
• 160 LITRI DI OLIO
• 45 KG DI FORMAGGIO GRANA
• 40 KG DI MELE
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• 45 KG DI PATATE
• 35 KG DI CAROTE
• 230 ROTOLI DI CARTA IGIENICA
• 110 CONFEZIONI DI SUGO PRONTO  
    DA 350 GR
• 60 VASETTI DI OMOGENEIZZATO
• 150 CONFEZIONI DI LEGUMI DA 400 GR
• 120 CONFEZIONI DI PASSATA DA 700 GR
• 305 LITRI DI DETERSIVI
• 10 LITRI DI SHAMPOO
• 50 SAPONETTE
• 25 CONFEZIONI DI PANNOLINI
• 45 KG DI BISCOTTI
• 50 BUSTE DA 250 GR  
    DI VERDURE SURGELATE

La Bottega Solidale è uno strumento e un luogo di solidarietà 
sociale al quale si può accedere grazie a una tessera a punti per 
godere di un aiuto concreto costituito da generi alimentari di prima 
necessità e di largo consumo. L’accesso è offerto ai nuclei familiari 
che sperimentano condizioni di reale difficoltà e disagio lavorativo, 
economico e/o sociale, per un periodo di tempo stabilito, sufficiente 
a renderli più autonomi e integrati. 
La Bottega è ormai una realtà consolidata che accoglie mediamente 

75 famiglie, per un totale di 240 persone, per una spesa media 
mensile complessiva di 7.500 euro (più o meno 100 euro a famiglia .
La gestione della Bottega affidata ad un sistema di tessera a punti 
governato da un gestionale legato al codice a barre di ciascun 
prodotto. Ci sono 30 volontari che si alternano su tre turni di 
presenza per 12 ore di apertura quindicinale. 
Sono 18 prodotti che, mediamente, vengono acquistati mensilmente 
da ogni famiglia. Sono ben 3.500 i pezzi di prodotti vari raccolti 
nelle diverse parrocchie della Comunità pastorale durante lo scorso 
periodo di Avvento.
Il 60% dei prodotti offerti sono forniti da Caritas Ambrosiana, il 
20% sono di fornitura ministeriale e Comunitaria, il 12% sono frutto 
di raccolte organizzate dalla singole parrocchie in Avvento e nei 
supermercati del marchio Coop in occasione dell’annuale raccolta 
che avviene agli ingressi . Il 5% è rappresentato da prodotti “freschi” 
come i formaggi  e “surgelati” forniti da Cooperativa Caritas “Il 
Grigio”, mentre il 3% è il risultato di acquisti diretti da parte della 
Bottega (frutta e verdura) .
“Ci auguriamo”, spiegano i responsabili della Bottega, “che possa 
essere percepita e vissuta dall’intera comunità come una concreta, 
positiva e dinamica risposta alla consapevolezza del bisogno. Ci 
auguriamo possa diventare presenza costitutiva e qualificante della 
nostra vita quotidiana e che possa essere valorizzata anche come 
strumento educativo e formativo dei più giovani. Per questa ragione 
siamo particolarmente contenti di dare il benvenuto a ogni nostro 
concittadino che volesse fare visita alla Bottega o volesse dare un 
suo personale contributo di idee e di materiali al successo della 
iniziativa”.
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Anche se l’inverno non è ancora terminato, 
la Comunità Pastorale Santa Maria guarda 
avanti: in particolare all’estate. Sono infatti 
già state definite le mete scelte per i momenti 
di vacanza proposti dalle parrocchie di Lesmo, 
Camparada, Correzzana, Gerno e Peregallo. 
Quattro diversi momenti calibrati in base alle 
esigenze delle varie fasce d’età. Si parte come 
sempre dalla proposta per le elementari e le 
medie. La meta sarà la stessa: Vaneze, Monte 
Bondone (Trento ), suddivisa però in due turni 
differenti: il primo per ragazzi e ragazze della 
scuola secondaria di primo grado dal 10 al 
17 luglio e il secondo invece per quelli della 
scuola primaria dal 17 al 23 luglio. «Avranno la 
priorità di iscrizione i ragazzi che frequentano 
il cammino di catechesi durante l’anno – 
spiega il parroco don Mauro Viganò - Eventuali 
amici che volessero partecipare saranno 
segnati inizialmente in lista d’attesa fino alla 
chiusura delle iscrizioni. A quel punto daremo 
conferma della disponibilità. Se gli interessati 
fossero più numerosi delle possibilità, 

lasciamo aperta l’ipotesi che le prime medie 
possano partecipare al secondo turno con le 
4e e 5e elementari. Verificheremo il tutto alla 
chiusura delle iscrizioni e daremo indicazioni 
a suo tempo». La seconda proposta è invece 
dedicata a ragazze e ragazzi delle superiori 
che vivranno dal 20 al 28 luglio, divisi in due 
turni: dal 20 al 24 e dal 24 al 28  un’esperienza 
di autogestione e di carità alla casa Salesiana 
di La Spezia dove avranno la possibilità di 
preparare la colazione per i cloachard della 
città. Per quanto riguarda il gruppo giovani 
invece ci saranno due diverse opportunità: la 
prima è quella della Gmg di Lisbona dall’1 al 
6 agosto e la seconda è quella di vita fraterna, 
carità e autogestione alla villa Plinia di 
Bergamo insieme a Suor Deborah, che i giovani 
hanno conosciuto lo scorso anno in occasione 
della vacanza a Napoli. Infine per le famiglie, la 
comunità pastorale ha pensato una vacanza in 
montagna dal 5 al 12 agosto a Maranza. I costi 
previsti sono di 320 euro, pullman compreso 
per l’esperienza delle medie, 300 euro, sempre 

comprensiva di trasporto, per quella delle 
elementari. Per il turno delle famiglie invece è 
previsto un costo di 300 euro per gli adulti e 
240 invece per i ragazzi fino alla terza media, 
esclusi trasporti e altre spese da pagare in loco. 
Per i giovani invece il costo sarà di 100 euro 
escluso il viaggio che verrà organizzato con 
mezzi propri. Per potersi iscrivere alle proposte 
sarà necessario compilare i volantini dedicati 
che dovranno essere consegnati comprensivi di 
100 euro di acconto entro martedì 23 maggio 
ogni lunedì e giovedì dalle 16.30 alle 18 alla 
segreteria dell’oratorio di Lesmo. Il saldo dovrà 
poi essere pagato entro domenica 18 giugno. 
«Crediamo molto in queste proposte di vacanze 
educative estive che proseguiranno il percorso 
della bella stagione che partirà nel mese di 
giugno con l’oratorio estivo al quale, insieme 
a don Stefano, stiamo lavorando – conclude 
don Mauro – Invitiamo quindi le famiglie 
interessate ad iscriversi ed iscrivere i loro figli a 
queste proposte che vivremo insieme nel corso 
dei prossimi mesi».

Si guarda già alle ferie:  
le proposte per le VACANZE ESTIVE 
della Comunità Pastorale 

Cinque diverse esperienze  
dai ragazzi delle elementari al gruppo delle famiglie
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Il 23 gennaio le famiglie dei bambini iscritti alla San Desiderio Onlus 
hanno trovato nella loro casella di posta elettronica una lettera con 

tutti i progetti futuri che vedono, tra gli altri, il prezioso obiettivo di 
ampliare la presenza dell’istituto sul territorio comunitario.

La San Desiderio si ALLARGA  
ancora di più alla comunità

Dopo aver iniziato nei primi anni 2000 
come piccolo nido-famiglia nei locali dell’ex-
oratorio femminile di Correzzana, quella che 
oggi è la San Desiderio Onlus, non ha mai 
smesso di rinnovarsi e migliorare la propria 
offerta formativa. A tutt’oggi, accanto all’asilo 
nido “La Nave”, si sono aggiunti negli anni la 
Scuola dell’Infanzia e la Sezione Primavera, 
inoltre la San Desiderio offre anche una 
Scuola di Musica e Campus Estivi. Il perno su 
cui, sin dalla sua fondazione, si regge questa 
società cooperativa è l’identità cristiana 
manifestata nell’esperienza di comunità 
e condivisione, con un progetto formativo 
omogeneo e trasversale, che fin da subito 
vuole accompagnare per mano, insieme alle 
loro famiglie, i più piccoli affinché diventino 
adulti responsabili nella Comunità del 
domani. Proprio perché la costante spinta 
evolutiva viaggia di pari passo con la forte 
radicalizzazione nella comunità locale, con 
una lettera firmata a tre mani da Loredana 
Galbiati, legale rappresentante della San 
Desiderio, Lucia Appiani, coordinatrice delle 
attività e dal nostro parroco, Don Mauro, 
hanno voluto comunicare la decisione di 

allargare gli orizzonti della Onlus. Per 
citare le parole della lettera, infatti, “la San 
Desiderio Onlus è espressione della Pastorale 
della nostra Comunità”, per questo si è scelto 
di valicare i confini di Correzzana e andare a 
cercare nuovi spazi, in cui i più piccoli abbiano 
nuove occasioni per crescere, sperimentare 
e mettere in gioco la loro creatività. Dopo 
un’attenta ricerca e un’oculata riflessione, 
il luogo più adatto è sembrato l’oratorio di 
Gerno. La Parrocchia della piccola frazione di 
Lesmo, infatti offre al suo interno ampi spazi, 
come il campo da basket, il campo da calcio in 
erba, l’area giochi e l’ampia area verde che 
ben si sposano con l’approccio pedagogico che 
viene portato avanti dalla San Desiderio. Qui 
i bambini troveranno nuovi e ulteriori spazi 
dove correre, giocare, ma anche esplorare e 

fare scoperte, sia guidati dalle loro esperte 
insegnati, sia in completa autonomia e 
sicurezza. Il progetto, ancora in fase di 
perfezionamento, prevede di iniziare nella 
bella stagione con alcune giornate laboratoriali 
per i bambini più grandi, successivamente 
in estate vedrà l’organizzazione di alcuni 
campus estivi.  Esattamente come i piccoli 
utenti della San Desiderio non sanno cosa 
gli riserverà il futuro, ma guardano a esso 
con curiosità, anche questo esperimento non 
si sa bene a cosa porterà, ma sicuramente 
è un’opportunità di apertura, condivisione e 
crescita. La San Desiderio Onlus non è quindi 
un fiore all’occhiello solo di Correzzana, ma 
è un tesoro di tutta la Comunità, luogo di 
scoperta e formazione per i più piccoli e di 
incontro per le loro famiglie.
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TERREMOTO: in Turchia e Siria
“Una nuova solidarietà unisca i popoli”

Il dramma tremendo del terremoto, la tragedia 
di tante morti, la visione impressionante di 
distruzioni catastrofiche irrompono nelle nostre 
vite e nelle nostre parole come un enigma che 
lascia sgomenti e sconcertati. Le sofferenze di 
tante persone bussano alle nostre porte e non ci 
consentono di restare paralizzati, ci provocano a 
dire qualche cosa, a fare qualche cosa, anche se 
siamo così inadeguati. Eppure noi continuiamo a 
confidare in Dio, a innalzare preghiere e lacrime 
perché coloro ai quali la violenza della natura 
ha tolto la vita, incontrino l’abbraccio paterno 
che introduce alla consolazione e alla vita beata 
in comunione con Lui. Eppure noi continuiamo 
ad ascoltare la voce di Gesù che ci chiama a 
condividere i suoi sentimenti di compassione, 

a costruire nuovi rapporti di fraternità, a 
riconoscere l’importanza anche del gesto 
minimo: avevo fame… avevo sete… ero malato: 
quello che fate per uno di questi piccoli l’avete 
fatto a me. Eppure noi continuiamo a invocare 
lo Spirito che illumina le menti. La provocazione 
del dolore innocente sarà una commozione che 
convocherà tutte le persone di buona volontà, 
tutte le religioni, tutte le sensibilità a offrire la 
consolazione invocata?
L’urgenza di portare soccorso convincerà gli 
avversari a stringersi la mano, gli indifferenti a 
forme inedite di generosità?
L’invocazione di aiuto sarà la voce che potrà 
finalmente convincere a trasformare le armi di 
distruzione in mezzi per la ricostruzione? Si potrà 

comprendere a che cosa servano l’efficienza 
organizzativa, la disponibilità di soldi e di beni, 
le competenze in ogni disciplina?
Il momento orribile e la desolazione angosciante 
stanno davanti a noi e provocano la nostra fede, 
la nostra intelligenza e la nostra sensibilità.+ Lo 
Spirito di Dio ci insegna a pregare, ci dà ragioni 
per la generosità sollecitata da molti, ci induce a 
parlare, a sperare, a pretendere che una nuova 
solidarietà unisca i popoli, a lasciarci istruire 
da una nuova sapienza che orienti a pensieri 
di pace. Lo Spirito di Dio infonda un intenso 
timor di Dio che provochi nell’umanità tutta 
la vergogna per la follia della guerra, per 
il puntiglio delle contrapposizioni e per la 
stupidità dello sperpero.

di monsignor Mario DELPINI, Arcivescovo di Milano
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La NOSTRA comunità
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Riparte la tradizionale  
FESTA DI SANT’ANTONIO  
a Peregallo!!!
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Il gruppo degli anziani della Comunità Pastorale Santa Maria non si ferma mai e progetta tante iniziative  
oltre alla tradizionale catechesi che riportiamo qui sotto . “Stiamo organizzando – ha fatto sapere la 

responsabile Marisa Mauri – una mostra sulle mani delle donne, presso l’aula consiliare del Comune  
di Lesmo dal 26 marzo al 31 marzo 2023 ”.

La TERZA ETÀ è sempre in movimento

   CALENDARIO ATTIVITÀ MTE 
Lesmo

 
OGNI MARTEDÌ DALLE ORE 14,45 ALLE 16,15 – PRESSO ORATORIO DI LESMO

 M A R Z O    2023
giorno    7 Antonetta  Carrabs Aurelia Josz  (scuola femminile di Agraria   
giorno  14 5^ tappa della catechesi - relatore Don Gianni
giorno  21 “Il pensiero politico del Regno di Gerusalemme”  

relatore Don Maurizio Ormas
giorno  28 Leonardo e le 12 pietre del paradiso  

relatrice Prof. Elisabetta Sangalli
      

A P R I L E    2023
giorno    4 6^ tappa della catechesi - relatore Don Gianni
giorno  11 “Il sentiero di Leonardo” - relatore Ing. Renato Ornaghi
giorno  18 “Il furto della Gioconda” - relatore Prof. Silvano Vinceti 

  M A G G I O  2023
giorno    2 “Manzoni e il suo tempo” - relatrice Prof. Maria Grazia Angaroni
giorno     9 7^ tappa della catechesi - relatore Don Gianni      
giorno   16 “La provvidenza e la preghiera nei Promessi Sposi”  

relatore Don Maurizio Ormas
giorno   23 Visita alla casa del Manzoni con guida locale  

partenza da Lesmo a mezzo  pulman, pausa pranzo  
a seguire S.Messa celebrata  
presso il Santuario della Madonna del Lavello, rientro a Lesmo.

giorno   30 La Prof. Clara Beretta illustrerà alcuni particolari  
della nostra Chiesa Parrocchiale Santa Maria Assunta in Lesmo

Al termine del programma  organizzeremo una festa per fine attività
UN GRAZIE A TUTTI I PARTECIPANTI
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SUGGERIMENTO di lettura:
IL CIRCO DELLE ILLUSIONI  
DI AMITA PARIKH (GIUNTI) 

Ritorna la rubrica dei suggerimenti di lettura, questa volta vi proponiamo il 
romanzo di esordio Amita Parikh scrittrice di origini canadesi.

Il romanzo edito dalla casa editrice Giunti è ambientato durante gli anni 
della seconda guerra mondiale.

La giovane Lena, figlia 
dell’illusionista circense Theo 
Papadopoulos è costretta 
su una sedia a rotelle sin 
dalla nascita a causa della 
poliomelite. Tutta la comunità 
che vive attorno al tendone 

prova pietà per lei. Per 
sfuggire a quegli sguardi 
si rifugia nei libri e sogna 
di diventare una grande 
scienziata. A causa della sua 
condizione e degli sguardi 
compassionevoli dei circensi 
prova un forte sentimento 
di esclusione dalla comunità 
itinerante in cui vive.
Durante una sosta ad 
Amsterdam, Lena trova un 
ragazzino steso a terra nella 
dispensa. Il giovane è ferito e 
vestito con abiti molto logori. 
Sul suo passaporto spicca 
una ‘’J’’ rossa che indica 
chiaramente che è un ebreo 
sfuggito alle persecuzioni 
della polizia nazista. In quel 
tragico 1938 Lena cerca 
ogni modo di convincere la 
famiglia a dare protezione 
ad Alexandre, questo il nome 
del ragazzo ebreo. Quando 
la giovane ragazza  riesce 
a convincere i genitori, 
Alexandre inizia la sua 
avventura nel mondo circense. 
A poco a poco la complicità 
fra i due giovani si trasforma 
in un sentimento che si 
avvicina all’amore, finché una 

persona fidata li tradisce.
Un commovente romanzo 
sulla Seconda Guerra 
Mondiale ambientato in un 
mondo insolito: quello del 
circo e che porta alla ribalta 
il tema della disabilità in 
un periodo storico davvero 
difficile.
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* In settimana potrebbe essere 
sospesa la messa feriale in 

concomitanza con un funerale

** Al mercoledì e al venerdì Santa 
Messa alle ore 16:00

*** Sospesa al martedì

**** Sospesa il giovedì

ORARI SANTE MESSE: 

Feriali, Vigiliari e Festive

IN SETTIMANA*

6:30 Chiesa Santa Maria Assunta  

 Lesmo solo il martedì

8:00 Chiesa San Carlo –Gerno

8:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana ****

8:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo**

9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo ***

9:00 Chiesa Presentazione di Gesù al tempio  California (il Sabato 

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo solo il martedì

18:00 Chiesa San Desiderio  – Correzzana solo giovedì

20:30 Chiesa Sant’Eurosia – Masciocco solo il Mercoledì

PREFESTIVE Sabato

17:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

18:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo

20:00 Chiesa San Carlo –Gerno

FESTIVE Domenica

9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

9:30 Chiesa San Carlo –Gerno

10:00 Chiesa Annunciazione – Peregallo

10:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana

11:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo
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ANAGRAFE  DELLA PARROCCHIA

PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA in LESMO - Tel. 039.6980018 – parrocchialesmo@gmail.com   

Don MAURO VIGANÒ cell. 3807233621 - Don STEFANO BORRI cell. 3487554254

ORATORIO SAN GIUSEPPE in LESMO e Cine Teatro PICCOLO Tel. 039.6980050

PARROCCHIA SAN DESIDERIO in CORREZZANA - Tel. e fax 039.6980353 - Don GIUSEPPE MAGGIONI

PARROCCHIA SAN CARLO in GERNO - Tel. 039.6980944 - Don GIANNI VIGANÒ

PARROCCHIA DELL’ANNUNCIAZIONE in PEREGALLO - Tel. 039.6980139 - Don MAURIZIO ORMAS

CENTRO ASCOLTO CARITAS - Tel. 039.6980143 - (martedì dalle 20:30 alle 21:30 – sabato dalle 10:00 alle 11:00 

Lesmo/Camparada Gerno Peregallo Correzzana

Defunti - Vivono in Cristo Risorto

1 Gatto Elisabetta
2 Ginelli Emma
3 Vigano’ Achille
4  Casarano Gilberto
5  Di Lisi Carmela
6  Ferrario Antonia
7  Pastori Cesare
9  Bruzzi Annunciata
10  Panzeri Ferruccio
11 Schiatti Maria
12 Confalonieri Vittore
13 Morabito Pietro

1 Pittari Maria
2 Nano Maria 
Teresa
3 Mosca Antonio

1 Spadea Margherita
2 Motta Enrico
3 Borgonovo Savina

1  Sala Maria
2 Sudetti Marta
3 Colombo Fortunato
4 Trancossi Walter
5 Santorelli Dario
6 Gonnella Dario
7 Confalonieri Edoardo

Battesimi - Rinati in Cristo

1 Perego Filippo
2 Venerdi’ Luca 

1. - 1 Francioso Giosuè 
Rayan
2 Francioso Mario
3 Soncini Jacopo
4 Soncini Matteo
5 Triuliz Edoardo
6 Ferrario Tommaso
7 Conforto Jacopo

1 Invernizzi Francesco
2 Chignola Tommaso

Matrimoni - Sposati uniti in Cristo

11. - 1 Arosio Davide, Colombo Marta

Hanno collaborato a questo numero: 
Don Mauro Viganò, Perego Davide,  
Perego Federica, Ferrario Rodrigo,  
Beretta Fabio, Boni Michele,  
Galbiati Gabriele, Riva Yarna

Impaginazione:
Dabusti Daniela

www.4campanililesmo.it
 Quattro Campanili    
 Comunità Pastorale Santa Maria Lesmo  


